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1° GIORNO (29 LUGLIO): Accoglienza
Ore 9:00 ( ACCOGLIENZA. 

I ragazzi si trovano immersi in un centro “reclutamento esploratori”. Servirà, pertanto:

· Cartellone reclutamento stile “I want you for us army”. In questo caso la scritta nel cartellone dovrà essere sostituita da “Vuoi vivere un’avventura senza pari? Diventa anche tu un esploratore!”;
· Manuale del perfetto esploratore da consegnare a ciascun ragazzo;
· Attrezzi del mestiere: borraccia, binocolo, scarponi, corda, lanterna, zaino, tenda, mappa del tesoro, ecc…
Quando tutti i ragazzi si sono sistemati, potrà avere inizio la scenetta. 

Tutti gli educatori sono vestiti come gli esploratori ed entrano in scena correndo dalla solita “discesa”. Si piazzano davanti ai ragazzi dietro il bancone reclutamento e uno inizia a parlare recitando:
“Vuoi anche tu diventare esploratore?

Scoprire mondi nuovi con fare indagatore?

Seguici, allora, in questa avventura

E non pensare che sia una tortura!

E quando il mondo avremo esplorato,

il più grande dei tesori sarà trovato!”

Un altro educatore prenderà dunque la parola e, parlando a braccio, dividerà i ragazzi in quattro squadre, il cui compito sarà quello di trovare il tesoro, di giorno in giorno, sottoponendosi a prove diverse.

I gruppi sono:

· CASCATE DEL FRASCARA
· ISOLE DI PADEZZONE
· QUADRATO DEI BERMUDA
· PIRAMIDI DI GIGIA (oppure MACHU PIETRICHU)
Verrà quindi consegnato a ciascuno la prima parte del “manuale del perfetto esploratore” ( copertina manuale. Ognuno la dovrà tenere conservata nella propria camera e utilizzarla durante le attività pomeridiane e/o i momenti di preghiera. (è POSSIBILE COMPRARE LE CARTELLINE IN CARTONCINO DA DARE A CIASCUN RAGAZZO, INVECE CHE I SOLITI PORTALISTINI TRASPARENTI??)
La scenetta si conclude con il Benvenuto del Don e le Regole del Campo.

Ore 10.30 ( Mare

Ore 12.30 ( Salita dal Mare

Ore 13.00 ( Pranzo

Ore 14.00 ( Riposo

Ore 15.30 ( ATTIVITA’: IL MONDO CHE VORREI ESPLORARE

· Ciascun gruppo è invitato dagli educatori/esploratori a disegnare su un cartellone il luogo che avrebbero desiderio di esplorare.
· l’alternativa potrebbe essere data invece dal disegnare ciascuno la bandiera  con il simbolo rappresentativo della propria squadra.

· Serviranno: cartelloni bianchi, tempere, pastelli e tutto l’occorrente per disegnare!
· Alla fine dell’attività si chiederà a ciascun ragazzo di pensare a cosa ritiene indispensabile per un’avventura alla scoperta di luoghi nuovi e quindi di portare quell’oggetto la sera, durante il momento di preghiera.
Ore 16.30 ( Mare

Ore 19.15 ( Risalita dal Mare

Ore 20.30 ( Momento di preghiera: 

· SEGNO DELLA GIORNATA: Lo zaino.

CANTO INIZIALE
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo

Storia di un esploratore (parte 1)
Ragazzo: <<Tutto ebbe inizio molti anni fa, quando ero ancora giovane. Ero molto curioso e amavo esplorare e scoprire nuove cose, mettermi alla prova. Un po’ come tutti i ragazzi adolescenti che vogliono provare nuove esperienze. Una volta, un uomo, esploratore pure lui, mi raccontò di un tesoro nascosto che ognuno di noi è invitato a cercare>>.

Uomo esploratore: <<Ragazzo, sei ancora giovane, sei sicuro di voler diventare un vero esploratore, un esploratore senza tempo?>>

Ragazzo: <<Chi è l’esploratore senza tempo?>>  

Uomo: <<E’ un esploratore che vive in tutte le ere senza grandi problemi, si adatta a tutte situazioni in cui si trova e cerca di affrontarle nel migliore dei modi e soprattutto sfrutta al meglio il tempo, prezioso>>.

Ragazzo: <<Ma tutti possono essere esploratori senza tempo?>>

Uomo: <<Vedi, ragazzo, tutti nel profondo hanno delle doti e dei doni e ciascuno dev’essere in grado di tirarli fuori e sfruttarli nel miglior modo possibile, per crescere e maturare. È una vera e propria sfida e bisogna avere il coraggio ed essere pronti a tutto>>.

Ragazzo: <<Io mi sento pronto a tutto>>.

Uomo: <<Dovrai faticare tanto, un po’ come un’alpinista che cerca di scalare la montagna e ce la mette tutta per arrivare alla meta!>>.
Ragazzo: <<Dunque la strada per trovare tale tesoro si rivelava piuttosto difficile, ma a me sono sempre piaciute le sfide, così, decisi di accettare quell’invito>>. 

LO ZAINO:
Questa mattina siamo stati invitati a diventare esploratori. Ma esploratori di che cosa? Esploratori della Fede!

Lo zaino è forse il simbolo per eccellenza dell’esploratore. Al suo interno sono riposti i beni più preziosi per la sua sopravvivenza: dalla tenda e il sacco a pelo per la notte, alla torcia, per non perdersi nel buio. 

Anche noi metteremo nello zaino ciò che riteniamo sia indispensabile per il nostro viaggio. Per questo motivo esso rappresenterà tutte le nostre aspettative. In esso verranno raccolte le nostre scoperte e, forse, anche i nostri fallimenti.
Affidandoci a Dio nella preghiera, vogliamo quindi chiedergli che alla fine del nostro viaggio esplorativo, possiamo essere arricchiti non solo nelle esperienze personali e nei rapporti con i nostri compagni e amici, ma anche accresciuti e migliorati nella Fede in Lui.

I RAGAZZI, a uno a uno, COME GESTO PER LA GIORNATA, ANDRANNO VERSO LO ZAINO E VI METTERANNO DENTRO L’OGGETTO CHE HANNO SCELTO DI PORTARE, COME GLI ERA STATO CHIESTO DURANTE L’ATTIVITA’ POMERIDIANA.

LETTURA DEL VANGELO: Luca 5,1-11
Dal Vangelo di Luca

Un giorno, mentre, levato in piedi, stava presso il lago di Genèsaret e la folla gli faceva ressa intorno per ascoltare la parola di Dio, vide due barche ormeggiate alla sponda. I pescatori erano scesi e lavavano le reti. Salì in una barca, che era di Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da terra. Sedutosi, si mise ad ammaestrare le folle dalla barca. Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: «Prendi il largo e calate le reti per la pesca». Simone rispose: «Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola getterò le reti». E avendolo fatto, presero una quantità enorme di pesci e le reti si rompevano. Allora fecero cenno ai compagni dell'altra barca, che venissero ad aiutarli. Essi vennero e riempirono tutte e due le barche al punto che quasi affondavano. Al veder questo, Simon Pietro si gettò alle ginocchia di Gesù, dicendo: «Signore, allontanati da me che sono un peccatore». Grande stupore, infatti, aveva preso lui e tutti quelli che erano insieme con lui per la pesca che avevano fatto; così pure Giacomo e Giovanni, figli di Zebedèo, che erano soci di Simone. Gesù disse a Simone: «Non temere; d'ora in poi sarai pescatore di uomini». Tirate le barche a terra, lasciarono tutto e lo seguirono.
RIFLESSIONE DI DON ANTONELLO

CANTO FINALE

Ore 21.00 ( Cena

Ore 22.30 ( Passeggiata all’arco

Ore 24.00 ( Nanna
2° GIORNO (30 LUGLIO): Il Battesimo
Ore 8.00 ( Sveglia
Ore 8.30 ( Colazione

Ore 9.00 ( Divisione in gruppi per le pulizie

Ore 10.00 ( ATTIVITA’ DELLA MATTINA ( RICERCA DELLA SORGENTE D’ACQUA MILIA 
Gli educatori sono nuovamente vestiti da esploratori. L’ambiente è quello di un bosco fittissimo. Uno con una pala in mano fa finta di scavare e trova uno scrigno. Al suo interno è racchiusa una mappa nella quale è indicato il percorso per raggiungere la famigerata Sorgente d’acqua Milia (nota per i prodigiosi poteri anti sonnolenza e ispiratrice di entusiasmo!). Costruire uno scrigno e disegnare una mappa del tesoro!
“Guarda un po’ cos’ho trovato,

Nello scrigno un po’ usurato!
È una mappa del tesoro

Ma non troveremo l’oro!

Troveremo assai di meglio,

sono certo, non è un abbaglio!

Fonte d’acqua cristallina,

ne berrei ogni mattina!

Per trovarla, qui c’è scritto

Delle prove dobbiam superare!

Allora buttiamoci a capofitto.

Diamoci subito da fare!”

Ore 10.30 ( Mare

Ore 12.30 ( Salita dal Mare

Ore 13.00 ( Pranzo

Ore 14.00 ( Riposo

Ore 15.30 ( ATTIVITA’: GIOCHI D’ACQUA A SQUADRE. SCOPRE LA SORGENTE MILIA LA SQUADRA CHE DURANTE LE PROVE GUADAGNA PIU’ PUNTI (costruire cartellone per il punteggio).
· GIOCO 1: PERCORSO A STAFFETTA ( LA SORGENTE D’ACQUA SACRA: le quattro squadre sono disposte in fila indiana su nel cortile. Ciascuna squadra è dotata di un bicchiere di plastica (rigorosamente bucato, anche se loro non lo devono necessariamente sapere). Al via partono i primi componenti delle squadre che devono riempire il bicchiere in una bacinella piena d’acqua e seguire poi il percorso indicato dalle frecce/educatori. Durante il percorso i concorrenti potranno essere disturbati da: idrante acceso, ostacoli tipo sedie da saltare ecc.. dovranno poi scivolare su un tappeto saponato (realizzato con le buste nere della spazzatura bagnato e insaponato con detersivo). Al termine del percorso saranno situate quattro bottiglie di plastica nelle quali dovrà essere versata l’acqua rimasta nei bicchieri. La gara avrà un tempo massimo di 15 minuti, pertanto vincerà, non chi concluderà per primo il percorso, ma chi avrà riempito maggiormente la bottiglia!
· GIOCO 2: IL BAGNO DELLA MUSICA ( Ogni giocatore di ogni squadra, dopo aver sentito un pezzo di una canzone, corrono veloci verso un secchio pieno d’acqua e buttandosi l’acqua addosso, devono indovinare quale sia il titolo della canzone. Avrà la parola chi riesce per primo a buttarsi l’acqua addosso. Vince chi risponde a più domande. MATERIALE: secchi d’acqua, musica.
Ore 16.30 ( Mare

· GIOCO 3 (da fare in spiaggia) ( L’Ape Maia: 
Materiale necessario:
- un imbuto con un ago sopra (attenzione all'ago!) 
- elastico per fissare l'imbuto sulla testa 
- gavettoni

Regole:
Gli animatori formano le squadre e prendono un giocatore per ognuna di esse. Sul capo di questo giocatore si mette l'imbuto con l'ago. Ogni squadra sarà munita di un tot prestabilito di gavettoni e ogni componente delle squadre ne prenderà uno e arrivato davanti all'Ape Maia tirerà il gavettone e lo dovrà far scoppiare sull'ago dell'imbuto. Se il giocatore che tira il gavettone supera una linea prestabilita torna indietro con 0 punti. Il giocatore dopo aver lanciato il palloncino anche se non fa centro torna indietro e parte un altro giocatore. Ogni palloncino scoppiato vale 5 punti, dopo ogni palloncino si cambia Ape Maia.
Ore 19.15 ( Risalita dal Mare

Ore 20.30 ( Momento di preghiera: RINNOVO DELLE PROMESSE BATTESIMALI
· SEGNO DELLA GIORNATA: La borraccia.

CANTO INIZIALE

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo

Storia di un esploratore (parte 2)

Ragazzo: <<All’inizio del mio viaggio, sentì parlare da un anziano del paese, di un’antica Fonte d’acqua. Diceva che, chiunque avesse bevuto di quell’acqua, si sarebbe sentito come rafforzato nel corpo e nello spirito! Decisi quindi, come prima cosa, di cercarla.. la trovai: era bellissima e l’acqua sgorgava scintillante e fresca dalla roccia. Tutto il paesaggio era circondato da fiori e piante meravigliose come a farmi capire che quell’acqua era davvero vitale! Ne raccolsi un po’ nella mia borraccia e da lì incominciò la mia vera e propria ricerca>>.
LA BORRACCIA:
Altro elemento fondamentale per la vita dell’esploratore. In essa è raccolta l’acqua che rappresenta pertanto il simbolo della sopravvivenza nei momenti di pericolo o affaticamento ma anche della vita vera e propria. Essa, infatti, è l’emblema della vita sul nostro pianeta ma anche simbolo della vita spirituale che è in Dio, Egli stesso, fonte di vita nuova. Questa vita spirituale si concretizza a partire dal Battesimo, dove con l’acqua veniamo lavati e purificati dal peccato per aprirci ad una nuova vita camminando nella Fede.

LETTURA DEL VANGELO: Marco 1,9-11
In quei giorni Gesù venne da Nazaret di Galilea e fu battezzato nel Giordano da Giovanni. E, uscendo dall'acqua, vide aprirsi i cieli e lo Spirito discendere su di lui come una colomba. E si sentì una voce dal cielo: «Tu sei il Figlio mio prediletto, in te mi sono compiaciuto».
RIFLESSIONE DI DON ANTONELLO

VIENE CONSEGNATA UNA CANDELA CHE CIASCUNO DOVRA’ ACCENDERE AL CERO POSTO AL CENTRO. IL TUTTO AVVIENE DURANTE UN CANTO.

SI PROCEDE, QUINDI, AL RINNOVO DELLE PROMESSE BATTESIMALI:
RINNOVO DELLE PROMESSE BATTESIMALI/PROFESSIONE DI FEDE

Celebrante:
Credete in Dio, Padre onnipotente,
creatore del cielo e della terra?

Tutti:
Credo.

Celebrante:
Credete in Gesù Cristo,
suo unico Figlio, nostro Signore,
che nacque da Maria vergine,
morì e fu sepolto,
è risuscitato dai morti
e siede alla destra del Padre?

Tutti:
Credo.

Celebrante:
Credete nello Spirito Santo,
la santa Chiesa cattolica,
la comunione dei santi,
la remissione dei peccati,
la risurrezione della carne e la vita eterna?

Tutti:
Credo.
Celebrante:
Questa è la nostra fede.
Questa è la fede della Chiesa.
E noi ci gloriamo di professarla,
in Cristo Gesù nostro Signore.

Tutti:
Amen.
ASPERSIONE DEI PRESENTI

CANTO FINALE
Ore 21.00 ( Cena

Ore 22.30 ( Serata “Tutti in bianco” + musica e balli!

Ore 24.00 ( Nanna

3° GIORNO (31 LUGLIO): Abramo testimone della Fede
Ore 8.00 ( Sveglia

Ore 8.30 ( Colazione

Ore 9.00 ( Divisione in gruppi per le pulizie

Ore 10.00 ( ATTIVITA’ DELLA MATTINA ( 

Gli educatori sono nuovamente vestiti da esploratori. Proseguono il loro viaggio ma ormai si sta facendo buio e decidono di fermarsi a riposare. Devono montare la tenda ma il vento ha fatto volare via le istruzioni. 

Trovare le istruzioni per montare la tenda, con l’aiuto della torcia! 
· Disegnare su un cartone la tende dell’esploratore
· Preparare le istruzioni per montare la tenda
Ragazzo 1:  Hei, ragazzi, si sta facendo tardi…

Ragazzo 2: si, (nome..) hai ragione forse è meglio che ci fermiamo qua stanotte.

Ragazzo 3: bene, montiamo la tenda allora?

Ragazzo 4: sii..!

Ragazzo 5: ragazzi guardate..! il vento ha portato via le istruzioni dobbiamo recuperarle..!

“il viaggio prosegue

Il vento ci segue;
forza ragazzi, dobbiamo cercare

le istruzioni per poterci accampare”

Ore 10.30 ( Mare

Ore 12.30 ( Salita dal Mare

Ore 13.00 ( Pranzo

Ore 14.00 ( Riposo

Ore 15.30 ( ATTIVITA’: CACCIA AL TESORO IN COLONIA per ritrovare le istruzioni per montare la tenda
· CACCIA AL TESORO: 
Percorso 1: Marongiu, S’istella, campetto, faro arco ( squadra verde
Indizio 1 (gli viene consegnato in mano) : eccoci pronti: una nuova avventura; nessuno ci ferma, neppur la paura. Se poi le istruzioni volete trovare, bevete qualcosa per continuare a viaggiare.

Indizio 2: se un altro indizio siamo riusciti a trovare, ora possiamo certamente andare a mangiare alla stella del mare
Indizio 3: dopo aver mangiato un buon dolcetto, potete andare a giocare a calcetto 
              Indizio 4: grazie a lui la notte puoi ammirare, lo spettacolo della roccia sul mare.                                         Indizio 5: sei stato bravo, hai trovato tutti gli indizi, ma non hai ancora trovato la soluzione. Monta la tenda e arriva prima che Don Antonello si stenda! 

Percorso 2: S’istella, campetto, Marongiu, faro arco ( squadra rossa
Indizio 1 (gli viene consegnato in mano): eccoci pronti: una nuova avventura; nessuno ci ferma, neppur la paura. Se poi le istruzioni volete trovare, andate a mangiare alla stella del mare.
Indizio 2: dopo aver mangiato un buon dolcetto, potete andare a giocare a calcetto                                   Indizio 3: un altro indizio siamo riusciti a trovare, bevete qualcosa per continuare a viaggiare
              Indizio 4: grazie a lui la notte puoi ammirare, lo spettacolo della roccia sul mare.                                         Indizio 5: sei stato bravo, hai trovato tutti gli indizi, ma non hai ancora trovato la soluzione.  Corri, monta la tenda e arriva prima che Don Antonello si stenda! 
Percorso 3 : giardino, parco giochi, spiaggia , inizio della passeggiata dell’arco ( squadra blu
Indizio 1 (gli viene consegnato in mano): eccoci pronti: una nuova avventura; nessuno ci ferma, neppur la paura. Se poi le istruzioni volete trovare, l’erba della colonia dovete calpestare. 
Indizio 2: Il biglietto troverai se dondolare saprai: non è come il paese dei balocchi, ma troverai certamente dei giochi. 

indizio 3: per  continuare a trovare le istruzioni, dovete cercare tra gli ombrelloni
Indizio 4: se un altro indizio volete trovare, lì dove si INIZIA A PASSEGGIARE vi conviene cercare.
Indizio 5: sei stato bravo, hai trovato tutti gli indizi, ma non hai ancora trovato la soluzione. Monta la tenda e arriva prima che Don Antonello si stenda! 
Percorso 4: giardino, inizio della passeggiata dell’arco, spiaggia , parco giochi, ( squadra gialla
Indizio 1(gli viene consegnato in mano): eccoci pronti: una nuova avventura; nessuno ci ferma, neppur la paura. Se poi le istruzioni volete trovare, l’erba della colonia dovete calpestare. 

Indizio 2: se un altro indizio volete trovare, lì dove si INIZIA A PASSEGGIARE vi conviene cercare. 
indizio 3: per  continuare a trovare le istruzioni, dovete cercare tra gli ombrelloni 
Indizio 4: non è come il paese dei balocchi, ma troverai certamente dei giochi.
Indizio 5: sei stato bravo, hai trovato tutti gli indizi, ma non hai ancora trovato la soluzione. Monta la tenda e arriva prima che Don Antonello si stenda! 

Ore 16.30 ( Mare

Ore 19.15 ( Risalita dal Mare

Ore 20.30 ( Momento di preghiera: 

· SEGNO DELLA GIORNATA: La tenda e la torcia.

CANTO INIZIALE

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo

Storia di un esploratore (parte 3)

Ragazzo: <<Per lungo tempo viaggiai per il mondo, dalle sterminate pianure alle più alte vette, dalle profondità della giungla alla solitudine del deserto. Nei miei viaggi ero quasi sempre solo, o meglio non avevo compagni per affrontare quest’avventura, ma mi riconoscevo nella natura e in ciò che vedevo, avevo fiducia in Dio e questo mi spingeva a affrontare questa missione felice e sereno, senza paura. Non mancarono certo i momenti di sconforto, ma cercavo di non dar retta alle scuse che mi bloccavano la strada e mi facevano tornare indietro. Mettersi in cammino, infatti, significa anche lasciare da parte gli atteggiamenti negativi, gli egoismi, il “tutto per me”, ritrovarsi pronti a partire nella completa fiducia in Dio Padre, anche se questo ci porta lontano dalla casa e dagli affetti>>.
LA TENDA E LA TORCIA:
La tenda e la torcia sono altri due strumenti necessari per affrontare gli ostacoli del nostro viaggio. La tenda, simbolo di conforto nei momenti di scoraggiamento, ci fa sentire “più vicini” alla nostra casa e agli affetti da cui spesso ci allontaniamo. Proprio come Abramo soggiornò nella terra promessa abitando in una tenda, anche noi piantiamo la tenda della nostra vita. La torcia che illumina la strada, aiutandoci a superare gli ostacoli della nostra vita.
LETTURA: Genesi 12,1-9
Dal libro della Genesi
Il Signore disse ad Abram: "Vàttene dal tuo paese, dalla tua patria e dalla casa di tuo padre, verso il paese che io ti indicherò. Farò di te un grande popolo e ti benedirò, renderò grande il tuo nome e diventerai una benedizione. Benedirò coloro che ti benediranno e coloro che ti malediranno maledirò e in te si diranno benedette tutte le famiglie della terra". Allora Abram partì, come gli aveva ordinato il Signore, e con lui partì Lot. Abram aveva settantacinque anni quando lasciò Carran. Abram dunque prese la moglie Sarai, e Lot, figlio di suo fratello, e tutti i beni che avevano acquistati in Carran e tutte le persone che lì si erano procurate e si incamminarono verso il paese di Canaan. Arrivarono al paese di Canaan e Abram attraversò il paese fino alla località di Sichem, presso la Quercia di More. Nel paese si trovavano allora i Cananei. Il Signore apparve ad Abram e gli disse: "Alla tua discendenza io darò questo paese". Allora Abram costruì in quel posto un altare al Signore che gli era apparso. Di là passò sulle montagne a oriente di Betel e piantò la tenda, avendo Betel ad occidente e Ai ad oriente. Lì costruì un altare al Signore e invocò il nome del Signore. Poi Abram levò la tenda per accamparsi nel Negheb. 
RIFLESSIONE DI DON ANTONELLO

Gesto: si porta il disegno della tenda con le istruzioni che sono state trovate durante l’attività del pomeriggio.
CANTO FINALE
Ore 21.00 ( Cena

Ore 22.30 ( sera: Serata Just Dance a competizione 
Ore 24.00 ( Nanna

4° GIORNO (1 AGOSTO): L’incontro con i Magi

Ore 8.00 ( Sveglia

Ore 8.30 ( Colazione

Ore 9.00 ( Divisione in gruppi per le pulizie

Ore 10.00 ( ATTIVITA’ DELLA MATTINA ( Gli esploratori incontrano i Magi e fanno insieme un pezzo di cammino! (FILMINO ???)
Ore 10.30 ( Mare

Ore 12.30 ( Salita dal Mare

Ore 13.00 ( Pranzo

Ore 14.00 ( Riposo

Ore 15.30 ( ATTIVITA’: preparare le stelle su cartoncino colorato dove ciascuno deve scrivere un proprio desiderio, da portare, poi, la sera al momento di preghiera! 

Ore 16.30 ( Mare

Ore 19.15 ( Risalita dal Mare

Ore 21.00 ( Cena

Ore 22.30 ( Gioco

Ore 23.15 ( Momento di preghiera: BINOCOLO
Durante il momento di preghiera i ragazzi porteranno la loro stella con il desiderio e la attaccheranno ad un cartellone o le appenderanno a dei fili. Quindi, noi consegneremo a ciascuno un’altra stella, preparata in precedenza, dove ci sarà scritta una frase sulla fede.
DURANTE IL MOMENTO DI PREGHIERA AL CENTRO SARA’ ESPOSTO GESU’ BAMBINO!

CANTO INIZIALE

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo

Storia di un esploratore (parte 4)

Ragazzo: << Un giorno mentre contemplavo il cielo stellato presi il binocolo e iniziai a osservare le stelle; con una corda speravo quasi di riuscire a prenderne una, la più luminosa. Ad un tratto ebbi un’intuizione o forse un suggerimento: “guarda dentro di te”. Da chi direte voi… non so. Forse la luce di una stella scese fin laggiù per illuminare la mia solitudine e il mio scoraggiamento. Fu così che ritrovai il coraggio di ripartire: non avevo più bisogno della lanterna per cercare di superare gli ostacoli della mia avventura. Non fui più solo nel mio viaggio, ma qualcuno era con me, mi chiamava per nome, camminava al mio fianco, anzi a volte qualche passo davanti a me per aprirmi la strada: una presenza discreta ma attenta. >>

LETTURA: Matteo (2, 1-3)

Dal Vangelo di Matteo

Gesù nacque nella cittadina di Betlemme, in Giudea, durante il regno di Erode. In quel periodo alcuni magi arrivarono a Gerusalemme dall’Oriente e chiesero: «Dov’è il re dei Giudei appena nato? Abbiamo visto la sua stella nei lontani paesi d’Oriente e siamo venuti qui per adorarlo». Il re Erode rimase turbato da queste parole, e con lui gli abitanti di Gerusalemme.
IL BINOCOLO: 

Il binocolo è quello strumento che serve per scrutare l’orizzonte, per guardare più lontano di quanto la nostra vista normalmente ci permette.

Se i Re Magi fossero esistiti in quest’epoca, sicuramente anche loro avrebbero utilizzato questo strumento per seguire più da vicino la stella e raggiungere più in fretta la loro meta..
Anche noi, però, possiamo essere Magi. Immedesimandoci nelle loro figure, possiamo metterci in cammino, scrutare il cielo e seguendo la Stella con immensa fiducia, raggiungere la nostra meta.

Questa è rappresentata da Gesù Bambino, simbolo di Gioia, Pace e Salvezza..

Fermiamoci un attimo ad adorarlo e accogliamolo con Fede nel nostro cuore!

BREVE MOMENTO DI ADORAZIONE

SEGUE UN CANTO. IN QUESTO MOMENTO CIASCUNO SI ALZERA’ ED ATTACCHERA’ A DEI FILI LA PROPRIA STELLA (QUELLA CHE HA PREPARATO DURANTE L’ATTIVITA’ POMERIDIANA CON ESPRESSO UN SUO DESIDERIO). IN CAMBIO, NE RICEVERA’ UN’ALTRA PREPARATA DA NOI EDUCATORI CON SCRITTO UN PENSIERO O FRASE SULLA FEDE.

BREVE RIFLESSIONE DI DON ANTONELLO

Canto finale.
Ore 24.00 ( Nanna
5° GIORNO (2 AGOSTO): Deserto

SEGNO DELLA GIORNATA SCARPONI E LENTE

Ore 8.00 ( Sveglia

Ore 8.30 ( Colazione

Ore 9.00 ( Divisione in gruppi per le pulizie

Ore 10.00 ( ATTIVITA’ DELLA MATTINA ( SCENATTA + CANZONE/BANS/
Gli esploratori escono ballando il bans chu chu à con la lente in mano per accendere il fuoco e/o arrostire il maialetto. Ognuno cerca di mettere la lente in una posizione diversa per accendere il fuoco, ma nessuno ci riesce, per cui alla fine tutti si rassegnano e uno dice “Va bene, basta! Adesso tutti a cena senza letto!!!” 
Ore 10.30 ( Mare

Ore 12.30 ( Salita dal Mare

Ore 13.00 ( Pranzo

Ore 14.00 ( Riposo

Ore 15.30/16.00 ( Mare + giochi in spiaggia a mala oza!! CERCARE GIOCHI DA FARE IN SPIAGGIA
Ore 18.00 ( Risalita dal mare e docce! 
Ore 19.00 ( Partenza per lo scoglio

DESERTO:

Durante il deserto devono riflettere su come posizionare bene la lente e far nascere questo fuoco! STORIA DELLA LENTE E SPIEGAZIONE (PIETRINA).

TAPPA 1 (IN COLONIA): 

Storia di un esploratore (parte 1 di 4)

Oggi 2 agosto2013, insieme ai miei giovani esploratori, siamo pronti per iniziare una nuova super esplorazione. 

Sono stati sistemati gli zaini, controllata minuziosamente tutta l’attrezzatura, lucidati gli scarponi… Con mappa alla mano siamo pronti per la partenza. 

Però prima di partire, caro diario, voglio raccontarti la storia che ci porta a voler esplorare con entusiasmo e tanta frenesia questa terra magica e incantevole: la leggenda narra di questi sei nani che vivevano nelle grotte di Maluentu, vicino agli scogli Frangipane, e ogni giorno a mezzogiorno e prima del tramonto si riunivano per accendere il fuoco e prepararsi da mangiare.

Ogni nano portava con sé una lente avuta in dono da una fata, e con questa lente cercavano di prendere i raggi del sole ed accendere il fuoco. Il fuoco emanava una luce straordinaria e da esso fuoriuscivano delle monete d’oro.

Ogni giorno però solo un nano riusciva ad accendere il fuoco. Come mai? Sia il sole che la lente erano uguali per tutti i sei nani. Che cosa accadeva?

(Guarda l’orologio) Ehi! Esploratori si sta facendo tardi; cammin facendo vi racconterò il perché i sei nani non riuscirono ad accendere il fuoco.

TAPPA 2 (SOSTA PRIMA DELLA PASSEGGIATA):
Storia di un esploratore (parte 2 di 4)

Ed ecco perché solo un nano riusciva ad accendere il fuoco: 

Il primo nano non allineava la lente con il sole, e prendeva solo pochi raggi.

Il secondo prendeva i raggi del sole, ma la lente non era ben pulita e quindi i raggi non passavano.

Il Terzo prendeva i raggi del sole, teneva pulita la lente, ma non teneva ferma la mano e il calore andava qua e là e allora niente fuoco.

Il quarto catturava i raggi del sole, aveva la lente pulita, la mano ferma ma… non abbastanza per far sviluppare il fuoco.

Il quinto voleva accendere il fuoco con foglie umide ed erba fresca.

Il sesto nano preparava prima un mucchietto di foglie e rami secchi e poi con mano ferma e pazienza usava la sua lente ben e pulita, cosi ogni giorno accendeva il fuoco.  

TAPPA 3 (ARRIVO ALLO SCOGLIO):

Storia di un esploratore (parte 3 di 4)

Siamo arrivati in questo posto incantevole. Ognuno di noi sia il sesto nano! 

Cioè un buon cristiano che ascolta la parola di Dio, la mette in pratica, prega con cuore aperto, creando un rapporto diretto con Lui. Sa di essere ascoltato e con fede esaudito. Questa è la preghiera rappresentata nella storia appena letta dalla perfetta unione tra i rami secchi, dalla lente pulita, dalla Pazienza e dai raggi di sole.

Cosi accadono i miracoli.

Teniamo pulita la nostra lente e dopo aver ascoltato il Vangelo ci divideremo per affrontare il nostro personale Deserto!

LETTURA: Giovanni (9, 1-41)

Dal Vangelo Secondo Giovanni

In quel tempo, Gesù passando vide un uomo cieco dalla nascita e i suoi discepoli lo interrogarono: «Rabbì, chi ha peccato, lui o i suoi genitori, perché egli nascesse cieco?». Rispose Gesù: «Né lui ha peccato né i suoi genitori, ma è così perché si manifestassero in lui le opere di Dio. 
Dobbiamo compiere le opere di colui che mi ha mandato finché è giorno; poi viene la notte, quando nessuno può più operare. Finché sono nel mondo, sono la luce del mondo». 
Detto questo sputò per terra, fece del fango con la saliva, spalmò il fango sugli occhi del cieco e gli disse: «Va’ a lavarti nella piscina di Siloe (che significa "Inviato")». Quegli andò, si lavò e tornò che ci vedeva. Allora i vicini e quelli che lo avevano visto prima, poiché era un mendicante, dicevano: «Non è egli quello che stava seduto a chiedere l'elemosina?». Alcuni dicevano: «E' lui»; altri dicevano: «No, ma gli assomiglia». Ed egli diceva: «Sono io!». Allora gli chiesero: «Come dunque ti furono aperti gli occhi?». Egli rispose: «Quell'uomo che si chiama Gesù ha fatto del fango, mi ha spalmato gli occhi e mi ha detto: "Va’ a Siloe e lavati!". Io sono andato e, dopo essermi lavato, ho acquistato la vista». 

BREVE RIFLESSIONE DI DON ANTONELLO

PREGHIERA CORALE PRIMA DI PARTIRE PER L’ESPLORAZIONE SOLITARIA:

Mio Dio, tante volte il senso della Tua presenza mi si offusca 

e ho difficoltà a tradurre la mia fede in preghiera, in dialogo con Te. 

Tu sei un silenzioso e invisibile amico e anche oggi mi parli,

e anche oggi Tu ti aspetti qualcosa da me. 

Fa' che non mi tiri indietro di fronte al tuo invito.

Se io sarò sordo, apri i miei orecchi perché io possa sentirti.

Se io sarà cieco, aiutami a spalancare gli occhi per vederti! 

Se io sarò chiuso in me stesso, donami un cuore nuovo.

Se avrò paura di seguirti, fammi sentire che tu sei con me. 

Ora e sempre. Amen

ESPLORAZIONE: CI SEPARIAMO SINCHÉ’ NON TRAMONTA IL SOLE. IN QUESTO MOMENTO CIASCUNO POTRA’ RIFLETTERE SULLA PAROLA DATA E FARE DESERTO.

DOPO CHE IL SOLE E’ TRAMONTATO, RADUNO.
Storia di un esploratore (parte 4 di 4)

Caro diario, da solo sono andato in esplorazione sperando di trovare il sesto nano in azione,

o per lo meno trovare il suo tesoro,

ma da un raggio di sole sono stato catturato

la lente avevo appoggiato al mio cuore,

mi sono sentito pieno d’amore.

Rivestito di luce e di calore,

non c’era argento e ne oro,

ma forse questo era il tesoro.

Un tesoro molto strano,

che ti  illumina la  mente,

che ti mette in contatto

con colui che ti ha creato.
Non ti vedo ma ti sento!
Mai questo vento

possa spegnere la fiamma 

che ora brucia nel mio cuore.
E questo per chi crede

è la fiamma della fede.

RECITA DEL PADRE NOSTRO

Canto finale

Ore 21.00 ( Cena in giardino (+ pizza??)

Ore 22.30 ( Sera: Uscita + fuochi d’artificio! 

Ore 24.00 (Nanna

6° GIORNO (3 AGOSTO): Gli esploratori trovano il tesoro

Ore 8.00 ( Sveglia

Ore 8.30 ( Colazione

Ore 9.00 ( Divisione in gruppi per le pulizie

Ore 10.00 ( ATTIVITA’ DELLA MATTINA: SCENETTA “GLI ESPLORATORI TROVANO IL TESORO”
Esp.1 guardate li!! 

Esp2. Che cos’è? Luccica !! 

Esp3. Sembra….. 
Esp4. pare proprio un tesorooooo! 

esp5. Ci siamo riusciti ragazzi! La strada è stata dura e tortuosa. 

VOCE FUORI CAMPO: la tempesta stava arrivando, dovevano portarlo in salvo! 

Esp: Attenzione il vento sta arrivando! 
Esp.6  sembrava impossibile, ma ce l’abbiamo fatta!! 
Esp7 non è fatto di oro o altri materiali preziosi 
Se dovessimo dare un nome a questo tesoro, come lo chiameremo?? 

A QUESTO PUNTO GLI EDUCATORI SI RIVOLGONO AI BAMBINI E CHIEDONO DI ESPORRE LE LORO IDEE SUL NOME DA DARE AL TESORO 

IL NOME DEL TESORO è: FEDE 

Quando un tesoro ti sembra perduto,
non disperare, inizia a cercare…
metti alla prova il tuo ingegno arguto
e dentro di te lo puoi certo trovare!
Questa è la Fede, per ogni cristiano
Più preziosa dell’oro e dell’argento!
Abbiam percorso questo viaggio prendendoci per mano,
ora sappiamo che Gesù ci resta sempre accanto!!

Ore 10.00/10.30 Mare 

Ore 12.30 Salita dal Mare 

Ore 13.00 Pranzo 

Ore 14.00 Riposo 

Ore 15.00 Docce + preparazione Eucarestia
